
La parola di Dio 

Vangelo secondo Matteo (11,25-30) 

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, 
Padre, Signore del cielo e della terra, perché 
hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e 
le hai rivelate ai piccoli. 

Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua 
benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Pa-
dre mio; nessuno conosce il Figlio se non il 
Padre, e nessuno conosce il Padre se non il 
Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. 

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e op-
pressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio 
giogo sopra di voi e imparate da me, che sono 
mite e umile di cuore, e troverete ristoro per 
la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il 
mio peso leggero». 

Domenica 5 Luglio 2026 

XIV del TEMPO ORDINARIO 
- Anno A - 

Sabato: 17.30-18.00 
per le 3 parrocchie 

don ROBERTO GABASSI  

SACRO CUORE DI GESÙ 
  tel. 0432 282513 (v. sopra per orari) 

  e-mail parrocchiasacrocuoreud@gmail.com 
   gabassi.roberto52@gmail.com 

SITO WEB delle nostre Parrocchie 
digitare: www.parrocchieudinenordest.it 

feriale         8.30  mercoledì 
festiva    8.30 - 11.30 

feriale        9.00  giovedì  
Prefestiva 18.00 
festiva  10.00 

feriale  sospesa 
festiva  10.30 

 

da Lunedì a Venerdì: 

9.00-12.00; 15.00-17.00 

Sabato: 9.00-12.00 

C  
Foglio domenicale delle Parrocchie  
Gesù Buon Pastore 
San Gottardo Vescovo 
Sacro Cuore di Gesù e San Valentino  

 

 
Ss. ERMACORA e FORTUNATO 

Patroni della città di Udine (v. interno) 
 

  8.30 Ritrovo alle al rifugio Tolazzi di Col-
lina di Forni Avoltri e alle 11.00 
Messa cantata al passo del Volaia. 

 

 

20.30 Mons. Riccardo Lamba apre le ce-
lebrazioni solenni dei Santi Patroni 
Ermacora e Fortunato presiedendo i 
Vespri solenni (Cattedrale) 

18.00 Incontro accompagnatori famiglie 
dei battezzandi (Sacro Cuore) 

20.00 Venerdì sotto il portico (v. interno) 

20.30 Cinema in azione, film: “Un mondo 
a parte” (Scuola dell’Infanzia, San 
Gottardo - ingresso libero) 

 

 

 è sospesa la Messa delle 8.30 

9.00 Funerale di Laura Fumagalli, ved. 
Del Zotto (San Gottardo) 

 

 

 

DOMENICA 
XIV del             
Tempo           
Ordinario 

5 Luglio 

LUNEDÌ 

S. Maria      
Goretti 

6 Luglio 

MARTEDÌ  

S. Odone,           
vescovo 
7 Luglio 

MERCOLEDÌ 
Ss. Aquila         
e Prisca            
o Priscilla 

8 Luglio 

VENERDÌ 
S. Pio I,  

papa 

10 Luglio 

GIOVEDÌ 
S. Agostino 
Zhao Rong       
e Compagni, 
martiri 

9 Luglio 

SABATO 
S. Benedetto 
abate, patrono 
d’Europa 

11 Luglio  

DOMENICA 
XV del             
Tempo           
Ordinario 

12 Luglio 

 

 CATTEDRALE  
SABATO 11 LUGLIO, ore 20.30 

Mons. Riccardo Lamba apre le 
CELEBRAZIONI SOLENNI 

dei SANTI PATRONI ERMACORA e FORTUNATO 
presiedendo i 

VESPRI SOLENNI 

«…Venite a me,  
voi tutti che siete stanchi e oppressi,  

e io vi darò ristoro. » 



VIVERE LODANDO 
Dio ama e ama davvero. Ama tutti, ci ama a 

prescindere, ci ama così come siamo, con i nostri 
limiti, le nostre paure, le nostre incongruenze. 
Perciò anche noi lodiamo il Padre. Per la sua fan-
tasia, per la sua iniziativa, per la sua benevolen-
za. Anche e soprattutto quando il mare è mosso. 
Vediamo sentieri in mezzo al mare. 

Gesù insiste: andiamo a lui, raccogliamoci intor-
no a lui, impariamo da lui. Impariamo a fidarci del 
Padre, a credere, a leggere la storia e la vita, la 
nostra storia e la nostra vita, con uno sguardo al-
to e altro. Lo sguardo di Dio. 

Andiamo a lui se stanchi e oppressi, se insoddi-
sfatti e delusi. Non per creare la cricca dei per-
denti, non per consolarci, non per confermare il 
pregiudizio di chi immagina la Chiesa come l’as-
sembramento degli sfigati. Andiamo da lui per-
ché stanchezza interiore e ansia ci distolgono 
dall’essenziale. 

Prendiamolo sul serio, questo Gesù. Impariamo-
ne logica, atteggiamenti, mentalità. Impariamo ad 
amare. Ad amarci, ad amarlo, a lasciarci amare. 
Non lasciamo che la logica della carne, come scri-
ve san Paolo, cioè la logica mondana, edonista, 
narcisista, cinica che sta portando al suicidio il 
nostro mondo occidentale, prevalga. Diamo spazio 
allo Spirito, allo spirituale, all’anima, al dentro. 
Alla preghiera, alla meditazione, al silenzio. 

E il tempo estivo, sia per chi ha la fortuna di 
staccare la spina e andare in vacanza, sia per chi 
è costretto a restare barricato in casa, penso al-
le persone anziane o malate, è l’occasione per 
stare col Signore. Per ritagliarsi quel quarto d’o-
ra di preghiera quotidiana che fatichiamo ad ave-
re durante il tempo lavorativo. 

La Chiesa parte da qui, dall’essenziale, dal ri-
scoprirci discepoli, dal vivere da battezzati, dal 
prendere sul serio l’invito che il Maestro fa a 
rendergli testimonianza. Perché Dio parte dagli 
ultimi. E non colma il cuore in proporzione ai me-
riti, ma in proporzione alle necessità.  

Così inizia la nostra estate, in compagnia di Dio 
che incontra i poveri e gli sconfitti, che ignora i 
saccenti e gli arroganti, almeno lui. Buona estate, 
cercatori di Dio. Sappiatevi amati. 

Paolo Curtaz 

Tra storia e leggenda 

Una scoperta svela la storicità 
di Sant’Ermacora, primo Vescovo di Aquileia 

Personaggio storico o leggendario? Su Sant’Ermago-
ra, che secondo la tradizione fu discepolo diretto dell’e-
vangelista Marco, primo vescovo di Aquileia e martire, il 
dibattito è aperto da secoli. Tuttavia, la scoperta di un 
antico testo latino ha portato ora una nuova prova della 
sua storicità.  

La studiosa friulana Marianna Cerno, nell’Archivio 
capitolare di Spalato, ha rintracciato un lungo frammen-
to risalente al tardo IV secolo che si è rivelato essere la 
prima e unica attestazione dell’esistenza storica di Erma-
gora. 

Le ultime scoperte di un frammento della “Vita Cle-
mentis” che la Cerno ha saputo leggere e interpretare, 
aggiungono un tassello importante a favore della storici-
tà di Ermagora quale primo vescovo di Aquileia. 

Finora le più antiche informazioni sul patrono della 
Chiesa aquileiese erano la “Passione” risalente al VI/VII 
secolo, nella cui introduzione il santo era definito disce-
polo di San Marco, collocato quindi nel I secolo d.C., in 
età neroniana, e definito martire. Scritta nel periodo del-
lo Scisma dei Tre Capitoli - ovvero il distacco della Chiesa 
aquileiese da Roma durato due secoli - questa Passione 
aveva lo scopo di proclamare l’origine apostolica della 
Chiesa aquileiese e la sua antichità e prestigio. Di qui la 
retrodatazione della figura di Ermagora - che gli studiosi, 
peraltro, da tempo ritengono vada collocata all’ultimo 
quarto del III secolo - così come l’aggiunta dei collega-
menti con san Marco e dei riferimenti al suo martirio. 

Nel frammento spalatino, invece, non si fa alcun cen-
no a San Marco né al martirio. Inoltre nella definizione 
“vescovo di Aquileia dei Carni”, come riporta la stessa 
Cerno, viene impiegato «un toponimo in uso all’epoca di 
Plinio il Vecchio e fino al VI secolo (quando il plurale vie-
ne sostituito dal nome di regione, al singolare, Carnia). 
Anche la grafia “Hermagoras” è fedele al nome origina-
rio e rimanda a un’epoca anteriore rispetto all’esito già 
altomedievale e più diffuso “Hermachoras”».  

In sostanza, il fatto che un testo collocato nel IV seco-
lo parli di Ermagora senza fare riferimento ad episodi 
della sua vita - quali appunto il rapporto con San Marco 
e il martirio - considerati “leggendari” e inventati in epo-
ca più tarda per motivi “politici”, attesta la storicità del 
personaggio. 

DOMENICA 12 LUGLIO 

Tradizionale GITA AL VOLAIA  
con Messa cantata sul passo alle ore 11.00 

Ritrovo alle 8.30 al rifugio Tolazzi 
di Collina di Forni Avoltri. 

Pranzo al sacco. 

Per informazioni: telefonare al 340/9077885 (Carla) 

 SABATO 11 LUGLIO 
CATTEDRALE, ore 20.30 

Mons. Riccardo Lamba apre le 

CELEBRAZIONI SOLENNI dei 
SANTI PATRONI ERMACORA e FORTUNATO 

presiedendo i VESPRI SOLENNI 

* * * 
DOMENICA 12 LUGLIO 

SOLENNITÀ DEI SANTI PATRONI 
ERMACORA E FORTUNATO 

Mons. Riccardo Lamba  
10.30 in Cattedrale a Udine:                                      

presiede la solenne Eucaristia                              
durante la quale saranno proclamate la sequenza 
«Plebs fidélis Hermachóræ» e la professione           
di fede secondo la formula aquileiese;  

11.30 circa, si terrà la benedizione della città                
di cui Ermacora e Fortunato sono patroni.           
Attorno alle reliquie dei Santi Patroni,                   
le parrocchie della città saranno rappresentate 
dalle croci astili addobbate; 

16.30 nella Basilica di Aquileia:                                     
partecipa alla liturgia della Parola             
nella solennità dei Patroni; 

19.00 in Cattedrale a Gorizia:                                          
partecipa alla S. Messa di presa di possesso 
dell’Arcidiocesi del nuovo Arcivescovo           
Mons. Gianpaolo Dianin. 

Oratorio SACRO CUORE 

“SERATE SOTTO IL PORTICO” dalle 20.00 

OGNI VENERDÌ FINO AL 28 AGOSTO 

 

* * * 

SAN GOTTARDO, VENERDÌ 10, ore 20.30 

Film: “UN MONDO A PARTE” 

Ingresso libero 


